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Abstract 

 

L’ansia linguistica è una forma specifica di disagio emotivo che emerge quando 

l’apprendente è chiamato a comprendere, usare o essere valutato in una lingua non 

materna, soprattutto nei contesti formali di istruzione. Fin dagli studi fondativi di 

Horwitz, Horwitz e Cope (1986), l’ansia linguistica (più precisamente definita «Foreign 

Language Classroom Anxiety») è stata descritta come un intreccio di autopercezioni, 

convinzioni, sensazioni e comportamenti che può incidere sulla partecipazione e sui 

processi di apprendimento, con effetti documentati anche sul piano dell’elaborazione 

cognitiva della L2 (MacIntyre, Gardner 1994). La ricerca mostra inoltre che l’ansia 

linguistica può assumere forme particolarmente persistenti negli apprendenti con 

dislessia: studi longitudinali e qualitativi segnalano livelli più elevati di disagio, una 

maggiore vulnerabilità nelle attività di lettura, scrittura e produzione orale e il ruolo 

decisivo delle pratiche didattiche nel mitigare o amplificare l’esperienza ansiogena 

(Piechurska-Kuciel 2008; Kormos, Csizér, Sarkadi 2009). 

La relazione presenterà i risultati di un’indagine basata su autobiografie linguistiche 

raccolte presso 122 studenti e studentesse con Disturbi Specifici dell’Apprendimento 

(DSA) dell’Università di Parma, iscritti a vari corsi di laurea e frequentanti insegnamenti 

di lingua inglese. Riprendendo e approfondendo precedenti analisi corpus-based e 

motivazionali (Daloiso 2024; Daloiso, Ghirarduzzi 2025), il contributo metterà in luce 

come l’ansia linguistica emerga nelle narrazioni degli informanti attraverso metafore, 

ricordi scolastici, rappresentazioni negative del sé linguistico e descrizioni di situazioni 

didattiche vissute come minacciose. In conclusione, saranno discusse in prospettiva 

linguistico-educativa alcune implicazioni operative per gli insegnanti, allo scopo di 

leggere l’ansia non come un tratto individuale da “correggere”, ma come il risultato 

dell’interazione tra caratteristiche dell’apprendente, compiti linguistici, relazioni 

educative e modalità di organizzazione dell’ambiente di apprendimento. 
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